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La Valle d’Aosta/Vallée 
d'Aoste nel contesto delle 
«province» europee 



Si deteriora il posizionamento delle province italiane in termini di 
Pil procapite 
Posizioni di graduatoria nella classifica delle aree NUTS 3 europee del Pil procapite.  

Il piazzamento medio delle 
province italiane nel 2003 era 
il 407 esimo posto su 1.166 
aree. Nel 2019 tale valore si 
fissava a quota 576, 
eguagliando di fatto il 
peggiore risultato di sempre 

 
La Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste ha perso in questo 
arco temporale 81 posizioni 
passando dal 75 esimo al 156 
esimo posto della classifica 
delle Nuts 3 europee 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Eurostat 

Anno 2003 Anno 2019 



Da chi è stata scavalcata la Valle d’Aosta/ Vallée d’Aoste fra 2003 e 
2019  

Pertanto l’unione fatta 
dai 13 dipartimenti 
dell’Auvergne Auvergne 
Rhône-Alpes e dalla 
Valle d’Aosta/Valléè 
d’Aoste vede la valle 
oggi al secondo posto 
come Pil Procapite ma 
con margini di vantaggio 
che si stanno via via 
erodendo con tutti gli 
altri dipartimenti 
 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Eurostat 

.  

Essonne 

Le tre aree francesi che hanno compiuto il sorpasso (sulle 86 totali) 

Haute-Garonne 

Rhône (uno dei 13 dipartimenti dell’ 
Auvergne Rhône-Alpes) 
 

Le province italiane che 
hanno scavalcato la 
«provincia» della Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste 
sono Trento, Parma, 
Bologna, Firenze  
 



Il confronto con i 13 dipartimenti dell’Auvergne Rhône-Alpes e con 
la Svizzera 

Con riferimento alla Svizzera  il confronto può essere fatto su un asse temporale sensibilmente più ridotto (2014-2018). La Valle sta 
recuperando alcune posizioni nel corso degli ultimi anni pur rimanendo nelle zone basse della classifica estesa ai 27 cantoni: 18 esima 
posizione scavalcando Aargau e Appenzell Innerrhoden. 
 
Si amplia leggermente anche la forbice nei confonti del Valais (nel 2014 il vantaggio in termini di Pil procapite era del 15,1% mentre nel 2018 
era del 16,5%. In generale la Valle sta comunque recuperando terreno su tutti i cantoni elvetici escluso Basel-Stadt 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Eurostat 

.  Numero indice Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste=100 del Pil procapite dei 13 dipartimenti Auvergne Rhône-Alpes. Anni 2003 e 2019 
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Ma la Valle è riuscita anche a sorpassare qualche area 

Sono 3 le aree NUTS 3 che la Valle d’Aosta è riuscita a scavalcare in 

questi primi 20 anni del XXI secolo 

Offenbach am Main, Kreisfreie Stadt (Germania) 

 

 

 

 

 

 

 

Eisenach, Kreisfreie Stadt (Germania) 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 2021, le imprese guidate da 
giovani under 35 sono 537.915 
(l'8,9% del totale). 
 
La denatalità delle imprese giovanili 
nel biennio 2020-2021 è di circa 
26mila e duecento unità in meno 
rispetto al 2019. 
 

Dytiki Attiki (Grecia) 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Eurostat 

Con riferimento alle restanti 1.077 aree va 
evidenziato che la Valle ha migliorato la propria 
performance in termini di Pil procapite soltanto in 
99 casi.  E di fatto sono quasi tutte aree che sono 
comprese nel bacino del Mediterraneo 

 
Grecia: 46 

Italia: 34 

Spagna: 5 

Altri paesi: 14 (Belgio, Germania, Finlandia, Irlanda, 
Paesi Bassi) 
 
 



La Valle d’Aosta/Vallée 
d'Aoste nel contesto delle 
«province» alpine italiane 



Una frattura che si sta ampliando negli ultimi 10 anni 
Valore aggiunto procapite in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-2020. Numero indice 2002=100 

Nel 2021, le imprese guidate da 
donne sono 1.342.703 (il 22,1% del 
totale). 
 
La denatalità delle imprese 
femminili nel biennio 2020-2021 si 
quantifica in circa 31mila e 
cinquecento imprese in meno 
(20.117 in meno nel 2020 e 11.568 
in meno nel 2021). 
 

Occupazione totale 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: -
1,3% 

Altre province alpine: +14,4% 

 
Produttività del lavoro totale 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 
132,3 

Altre province alpine: 127,4 

 
La Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste è 
la sesta «provincia» italiana per 
produttività 
 
 
 
 
 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat e Unioncamere-Centro Studi Tagliacarne 
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L’agricoltura 
Valore aggiunto prodotto dall’agricoltura, silvicoltura, pesca in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-

2019. Numero indice 2002=100 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: +9,5% 

Altre province alpine: +8,6% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 101,1 

Altre province alpine: 119,4 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 
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L’industria manifatturiera 
Valore aggiunto prodotto dall’industria manifatturiera in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-2019. 

Numero indice 2002=100 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: -
29,4% 

Altre province alpine: +2,9% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 136,4 

Altre province alpine: 135,8 
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Le altre industrie in senso stretto 
Valore aggiunto prodotto dalle altre industrie in senso stretto in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-

2019. Numero indice 2002=100 

Nel 2021, le imprese guidate da 
donne sono 1.342.703 (il 22,1% del 
totale). 
 
La denatalità delle imprese 
femminili nel biennio 2020-2021 si 
quantifica in circa 31mila e 
cinquecento imprese in meno 
(20.117 in meno nel 2020 e 11.568 
in meno nel 2021). 
 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: -8,3% 

Altre province alpine: -18,2% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 130,7 

Altre province alpine: 264,6 
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Le costruzioni 
Valore aggiunto prodotto dalle costruzioni in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-2019. Numero 

indice 2002=100 

Nel 2021, le imprese guidate da 
donne sono 1.342.703 (il 22,1% del 
totale). 
 
La denatalità delle imprese 
femminili nel biennio 2020-2021 si 
quantifica in circa 31mila e 
cinquecento imprese in meno 
(20.117 in meno nel 2020 e 11.568 
in meno nel 2021). 
 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: -
13,8% 

Altre province alpine: +5,3% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 125,4 

Altre province alpine: 121,8 
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Commercio, trasporti e turismo 
Valore aggiunto prodotto dal commercio, trasporti e turismo in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-

2019. Numero indice 2002=100 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: +8,6% 

Altre province alpine: +18,7% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 134,8 

Altre province alpine: 123,2 
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Servizi di informazione e comunicazione 
Valore aggiunto prodotto dai servizi di informazione e comunicazione in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. 

Anni 2002-2019. Numero indice 2002=100 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: -18,8% 

Altre province alpine: +14,5% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 98,0 

Altre province alpine: 109,5 
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Attività finanziarie e assicurative 
Valore aggiunto prodotto dalle attività finanziarie e assicurative in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 

2002-2019. Numero indice 2002=100 

Nel 2021, le imprese guidate da 
donne sono 1.342.703 (il 22,1% del 
totale). 
 
La denatalità delle imprese 
femminili nel biennio 2020-2021 si 
quantifica in circa 31mila e 
cinquecento imprese in meno 
(20.117 in meno nel 2020 e 11.568 
in meno nel 2021). 
 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: -26,7% 

Altre province alpine: -8,6% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 135,4 

Altre province alpine: 161,3 
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Attività immobiliari 
Valore aggiunto prodotto dalle attività immobiliari in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-2019. 

Numero indice 2002=100 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: +0,0% 

Altre province alpine: +22,4% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 148,5 

Altre province alpine: 125,6 
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Attività professionali, scientifiche, tecniche 
Valore aggiunto prodotto dalle attività professionali, scientifiche, tecniche in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province 

alpine. Anni 2002-2019. Numero indice 2002=100 

Nel 2021, le imprese guidate da 
donne sono 1.342.703 (il 22,1% del 
totale). 
 
La denatalità delle imprese 
femminili nel biennio 2020-2021 si 
quantifica in circa 31mila e 
cinquecento imprese in meno 
(20.117 in meno nel 2020 e 11.568 
in meno nel 2021). 
 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: +14,8% 

Altre province alpine: +52,8% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 108,7 

Altre province alpine: 94,4 

100,0

110,0

120,0

130,0

140,0

150,0

160,0

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste Altre province alpine



Attività artistiche, intrattenimento, divertimento e riparazione beni 
e servizi 
Valore aggiunto prodotto dalle attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, riparazione di beni per la casa e altri servizi in 

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-2019. Numero indice 2002=100 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: +21,7% 

Altre province alpine: +18,1% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 171,3 

Altre province alpine: 126,9 
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PA, Istruzione, Sanità 
Valore aggiunto prodotto da amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria, istruzione, sanità e assistenza 

sociale in Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nelle altre province alpine. Anni 2002-2019. Numero indice 2002=100 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

Occupazione 2019 su 2002 

 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: -8,8% 

Altre province alpine: +14,3% 

 
Produttività del lavoro 

(Numero indice 2002=100) 
  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste: 142,5 

Altre province alpine: 128,3 

100,0

105,0

110,0

115,0

120,0

125,0

130,0

135,0

140,0

145,0

150,0

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste Altre province alpine



I settori in migliore stato di salute 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Istat 

produzioni 
vegetali e animali, 
caccia e servizi 
connessi, 
silvicultura, 
industrie 
alimentari, delle 
bevande e del 
tabacco  
(127,4) servizi di alloggio e 

di ristorazione 
(341,7) 

commercio 
all'ingrosso e al 
dettaglio, 
riparazione di 
autoveicoli e 
motocicli,  
attività 
amministrative e di 
servizi di supporto, 
altre attività di 
servizi (463,5) 

fabbricazione di mezzi di trasporto, istruzione, attività di famiglie e 
convivenze come datori di lavoro per personale domestico, produzione 
di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze (242,1) 
attività artistiche, di intrattenimento e divertimento (93,7) 
industria estrattiva, trasporti e magazzinaggio (306,3) 
attività metallurgiche e fabbricazione di prodotti in metallo, esclusi 
macchinari e attrezzature, attività immobiliari, sanità e assistenza sociale 
(1053,0) 
pesca e acquicoltura, industrie tessili, confezione di articoli di 
abbigliamento e di articoli in pelle e simili (3,4) 
servizi di informazione e comunicazione (101,3) 
fornitura di acqua, reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e 
risanamento, costruzioni, amministrazione pubblica e difesa, 
assicurazione sociale obbligatoria (860,8) 
fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (233,5) 
fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio, 
fabbricazione di prodotti chimici e farmaceutici, fabbricazione di 
computer e prodotti di elettronica e ottica, fabbricazione di 
apparecchiature elettriche, fabbricazione di macchinari e 
apparecchiature n.c.a, fabbricazione di mobili, altre industrie 
manifatturiere, riparazione e installazione di macchine e apparecchiature 
(34,3) 
industria del legno, della carta, editoria, fabbricazione di articoli in 
gomma e materie plastiche e altri prodotti della lavorazione di minerali 
non metalliferi, attività finanziarie e assicurative, attività professionali, 
scientifiche e tecniche (362,9) 

I settori che nel 2019 erano più vicini ai loro massimi storici in 

termini di valore aggiunto prodotto 



Il peso della Pubblica 
Amministrazione 



Il ruolo della Pubblica Amministrazione 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Unioncamere-Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne 

Incidenza percentuale del valore aggiunto e dell’occupazione attribuibile alla Pubblica Amministrazione in Valle d’Aosta/Vallèe 

d’Aoste, altre province alpine e in Italia. Anno 2019 

La Valle d'Aosta/Vallée 
d'Aoste è la 24 esima 
provincia (prima nel Nord) 
per incidenza del valore 
aggiunto derivante dalla 
Pubblica Amministrazione 
compresa nel perimetro 
S13  
 
E’altresì ottava per 
incidenza dell’occupazione 
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Una PA dal profilo decisamente peculiare 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Unioncamere-Centro Studi delle Camere di 

Commercio Guglielmo Tagliacarne 

Distribuzione del valore aggiunto della Pubblica Amministrazione per settore di attività 

economica in Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste, altre province alpine e in Italia. Anno 2019 

Il grado di importanza della PA in 
«senso classico» è il secondo più 
elevato fra le province italiane 
dopo quello della provincia di La 
Spezia 

 
Al contempo è terzultima per grado 
di importanza dell’istruzione 

 
Secondo il Censimento delle 
Istituzioni Pubbliche 2017 tutto 
questo è dovuto alla forte rilevanza 
che ha l’ente Regione. Quasi un 
addetto su due fra quelli 
«censibili» (ovvero al netto delle 
Forze dell’Ordine) opera in regione 
allorquando la media nazionale 
supera di poco il 2%. 
 
Si tenga però conto che dal 2011 al 
2017 nella Regione ci sono 219 
dipendenti in meno (da 5.574 a 
5.355) 
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Una PA piuttosto efficiente 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Unioncamere-Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne 

Produttività del lavoro della Pubblica Amministrazione rispetto alla media nazionale e rispetto a quella del complesso dell’economia 

in Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste, altre province alpine e in Italia. Anno 2019  

I dati sulla produttività della 
PA sono espressi ponendo 
produttività della PA 
Italia=100 

 
I dati sulla produttività della 
PA rispetto alla produttività 
totale sono espressi 
ponendo produttività 
totale=100 

 
La «provincia» della Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste è la 
terza provincia italiana per 
maggiore produttività della 
PA 
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Il valore dell’energia 
elettrica 



Come utilizza l’energia elettrica la manifattura della Valle?  

Fonte: elaborazioni Centro Studi Tagliacarne su dati Unioncamere-Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne e Terna 

Percentuale di valore aggiunto che proviene da settori economici manifatturieri che hanno un rapporto valore aggiunto/consumi di 

energia elettrica pari ad almeno il 95% della media nazionale. Anno 2019 

L’industria valligiana della 
fabbricazione di autoveicoli, 
rimorchi e semirimorchi è prima 
in Italia per maggiore capacità di 
valorizzare i consumi di consumi 
di energia elettrica 
 
L’industria valligiana alimentare 
è quarta in Italia per maggiore 
capacità di valorizzare i consumi 
di consumi di energia elettrica 

 
Più in difficoltà il settore 
metallurgico sia pure in linea 
con la media nazionale 
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